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Denuncia della Confesercenti e delle Cooperative 

Di nuovo imboscamenti 
per far 

Si specula su detersivi, zucchero, olii e pasta — Due provvedimenti urgenti: far entrare i rappre
sentanti dei lavoratori nei Comitati di controllo e usare l'Azienda dei mercati agricoli — I parla* 
mentari comunisti chiedono conto al governo dei progetti per l'aumento del prezzo del gas 
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II governo ha aperto la stra
da a nuove speculazioni e ten
sioni sui prezzi. Questo è il 
giudizio che danno delle decisio
ni governative in vigore dal 1. 
agosto, in autonomi documenti. 
la Confesercenti. la Lega e 
l'Associazione cooperative di 
consumo. La Confesercenti cri
tica anzitutto il metodo: cuna 
disciplina dei prezzi non può 
essere imposta a mezzo di de
creti o di circolari, come i 
fatti hanno dimostrato ». E ci
ta l'esempio del detersivi per 
i quali l'aumento di 90 lire è 
stato concesso alle industrie 
« sulla base della documenta
zione fornita dalle industrie 
«tesse » dando la possibilità a 
gruppi come la Montedison di 
condizionare le scelte ammini
strative. 

La Confesercenti denuncia « il 
vero e proprio disimpegno di 
fatto nei confronti degli impor
tatori e dei grandi produttori 
di derrate alimentari i quali 
continuano a tenere nelle pro
prie mani le fonti primarie 
degli approvvigionamenti ». Det
taglianti e consumatori risulta
no cosi subordinati ai mano
vratori dei rifornimenti. Tanto 
che il governo non ha nemme
no sentito il bisogno di e de
terminare i margini di remu
nerazione nelle fasi di produ
zione. distribuzione e dettaglio 
per dar modo di conoscere con 
precisione la formazione del 
prezzo finale » distinguendo la 
parte dei rispettivi operatori. 
Garanzia degli approvvigiona
menti e dei margini è la con
dizione per una disciplina dei 
prezzi per determinati prodotti 
di largo consumo. 

La Confesercenti denuncia, in
fine eia scelta operata di li
mitare i consumi, impedendo 
alla gente di comprare, scelta 
che mette in difficoltà i pic
coli e medi esercenti ma ga
rantisce alti guadagni a chi 
già tanto guadagna ». 

CONTROLLO — Le coopera
tive denunciano nella decisione 
del governo la volontà di «elu
dere il metodo di controllo de
mocratico sulla formazione dei 
prezzi » tanto è vero che fal
lisce completamente l'obbiettivo 
di amministrare anche alcuni 
prodotti come lo zucchero, i de
tersivi, gli olii, la pasta che 
tendono a scomparire dal mer
cato. Altri prodotti rincarano 
sulla scia dei precedenti men
tre la carne viene rincarata 
anche con l'aumento dell'IVA 
al 18%. Vengono indicate due 
direzioni di intervento: i Co
mitati Prezzi (CIP), intermini
steriale e locale, e l'Azienda 
statale per i mercati agricoli 
(AIMA). Per i Comitati si chie
de di includere rappresentanti 
dei Sindacati e delle Coopera
tive a livello degli organi di 
decisione, migliorando i loro 
strumenti di indagine autono
ma sui costi. Per l'Azienda dei 
mercati, la quale può utilizza-

Nuovo record 

del prezzo 

internazionale 

dello zucchero 
LONDRA, 8. ̂  

Nuovo record, a Londra per 
11 prezzo dello zucchero che 
ieri ha raggiunto il limite 
delle 300 sterline (oltre 450 
mila lire) alla tonnellata. 

Il prezzo dello zucchero a 
Londra (punto di riferimento 
per tutto il mercato mondia
le) influisce direttamente an
che sulle forniture del nostro 
paese costretto ad importare 
grosse quantità di zucchero 
dall'estero. Come abbiamo ri
ferito ieri, infatti, lo zuc
chero straniero viene offerto 
in Italia a prezzi all'ingrosso 
di molto superiori a quello 
che dovrebbe essere venduto 
al consumo (375 lire). 

re magazzini propri o dì coo
perative o di altri enti pubblici. 
si chiedo che attui programmi 
di acquisti e vendite tali da 
regolare 1 rifornimenti del mer
cato a prezzi controllabili. 

La riforma del CIP e del-
l'MMA appare tanto più ur
gente in previsione di nuove 
ondate speculative. Le coope-
rathe citano, a questo propo
sito, alcune situazioni. 

DETERSIVI — Il prodotto ò 
pressoché scomparso dal mer
cato. in attesa che gli Indu
striali del settore immettano 
sul mercato stesso i prodotti 
unificati a prezzo controllato. 
Il provvedimento del CIP appa
re, però, ancora più assurdo 
se si pensa che a determinare 
la percentuale di ricarico della 
distribuzione dovranno essere gli 
stessi industriali produttori, con 
la possibilità di vere e proprie 
forme di « borsa nera » ad al
to livello. Peraltro il decreto 
del CIP non è riuscito a toglie
re il problema alla radice, in 
quanto ha minimizzato il feno
meno della pubblicità e della 
vendita a premio, che su que
sti articoli raggiunge livelli di 
centinaia di miliardi di lire, 
con costi aggiuntivi pesantiss-
m per il consumatore. 

ZUCCHERO — Il fenomeno 
è analogo. Nonostante l'aumen
to CIP il prodotto è quasi com
pletamente scomparso dal mer
cato interno, e ciò a causa del
la nota crescente quotazione del
lo stesso sui mercati americani 
ed inglesi. Mentre la distribu
zione continua a vendere in 
perdita e le ditte produttrici im
pongono maggiorazioni aggiun
tive, si configura una manovra 
speculativa a livello interna
zionale. 

OLII — Nonostante le assicu
razioni fornite dal ministro De 
Mita su una presunta stabilità 
del prezzo, i produttori stanno 
in pratica apportando aumenti 
a tutti i tipi di questi prodotti 
(compresi gli olii di semi vari) 
e nello stesso tempo si verifica 
una forte rarefazione dell'artico
lo sul mercato. 

PASTA — Nonostante i cospi
cui aumenti apportati già da 
alcuni Comitati Provinciali prez
zi. prende corpo con sempre 
maggiore forza la tendenza a 
porre in commercio come pa
sta di grano duro anche quel
la preparata in parte con il 
grano tenero, e ciò in aperta 
violazione di precise disposizio
ni in materia, che fanno asso
luto divieto di mistificazioni di 
questo tipo, le quali rappresen
tano un danno per il consuma
tore dal punto di vista della 
qualità del prodotto e consen
tono ulteriori grossi margini di 
speculazione. 

• METANO — Il gruppo comu
nista alla Camera, con una let
tera dell'on. Rauca, ha chie
sto la convocazione della com
missione Bilancio e Parteci
pazioni statali per discutere i 
progettati aumenti del prezzo 
del gas metano. I parlamenta
ri del PCI hanno presentato 
anche una interpellanza , in 
cui chiedono al governo: 1) 
qual è la sua posizione sulla 
richiesta dell'ENI di collegare 
il prezzo del metano a quello 
del petrolio; 2) se non ritenga 
di incentivare l'uso del gas più 
abbondante e meno caro, a 
spese del petrolio; 3) se inten
de intervenire in varie manie
re per aiutare la sostituzione 
dì usi di olio combustibile, ga
solio ecc. con gas; 4) se in
tende confermare che i prezzi 
del gas acquistato all'estero 
variano fra 6 e 10 lire al me
tro cubo e. comunque, rendere 
pubblici i prezzi; 5) < se essi 
non ritengono .che un abnorme 
aumento del prezzo del gas 
naturale — a vantaggio del bi
lancio dell'ENI od anche a van
taggio del fisco — non possa 
avere come conseguenza la ri
chiesta di un notevole aumento 
dei prezzi di vendita all'Italia » 
da parte dei paesi stranieri for
nitori: 6) se non intenda defi
nire preventivamente, sulla ba
se di indicazioni date dal Par
lamento. quale destinazione il 
gruppo ENI debba dare ai mag 
gioii profitti sul gas derivanti 
da eventuali aumenti. 

Si terranno domani e domenica 
e x 

Firenze: solenni 
celebrazioni del 

30° della Liberazione 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 
Per 11 30. anniversario della 

liberazione di Firenze, solen
ni manifestazione si svolge
ranno 6abato e domenica 
prossima, nel quadro delle ini
ziative previste dal Comitato 
toscano per le celebrazioni del 
trentennale della Liberazione, 
presieduto dal presidente del 
consiglio regionale Gabbug-
gianl. 

In un telegramma fatto 
pervenire al presidente della 
Regione Toscana Lagorlo, il 
presidente Leone ha Inviato 
la propria adesione, plauden
do all'iniziativa della Regione 
e delle amministrazioni comu
nali di Firenze e di Pletrasan-
ta di ricordare con grande ri
lievo la liberazione di Firenze 
e della Toscana, e di comme
morare In particolare l'eccidio 
di Sant'Anna di Stazzema. 
« Nel ricordo delle lotte e del 
sacrifici passati, nel pensiero 
reverente che eleviamo alla 
memoria dei caduti, nella so
lidarietà che esprimiamo ai 
valorosi oggi insigniti di me
daglie ricordo, nonché nel 
riaffermato impegno di fedel
tà agli ideali di libertà e di 
giustizia che Illuminarono 
quei giorni — conclude il mes
saggio- del presidente Leone 
— invio agli intervenuti alla 
manifestazione ed a tutti 1 
cittadini di Firenze e di Staz
zema, il mio cordiale, fervido 
saluto ». 

H presidente Lagorio. ri
spondendo al telegramma del 
presidente Leone, afferma tra 
l'altro: « La Sua fervida ade
sione testimonia la parteci
pazione nazionale alla com
memorazione dei grandi atti 

della Resistenza toscana e del
la lotta di Liberazione, in un 
momento particolarmente de
licato della vita politica e so
ciale del Paese. Per la difesa 
delle istituzioni democratiche,. 
la Repubblica Sa di poter con
tare sul contributo risoluto 
del popolo toscano e delle 
sue Istituzioni». 

<• Proprio interpretando l sen
timenti di sdegno, di esecra
zione e la volontà antifasci
sta espressa dalle popolazio
ni toscane nelle grandi mani
festazioni di questi giorni, 

! l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, i capi-

'gruppo consiliari, la Giunta 
toscana, riuniti dal presiden
te del Consiglio regionale 

, Gabbuggtani, hanno approva
to un documento nel quale 
si afferma che, oltre agli ese
cutori, bisogna scoprire ed in
criminare i mandanti, coloro 

,che prestano la collaborazio-
;ne perchè il disegno fascista 
• abbia la meglio sullo stato 
democratico. 

Al disegno fascista — dice 
ancora il documento — non 
si risponde solo con la pur 
Indispensabile vigilanza delle 
forze democratiche, ma con la 
mobilitazione dell'apparato 
dello Stato e di tutto il Paese. 
U Parlamento, il governo, gli 
enti locali, le forze politiche, 
sindacali e sociali, devono 
stringersi in un impegno con
tinuo e senza tregua t>er scon
figgere il pericolo che viene 
dal neofascismo e difendere 
le istituzioni democratiche. 

rn occasione delle celebra
zioni, giungeranno sabato 
prossimo a Firenze 1 generali 
degli eserciti alleati coman
danti le campagne militari 
in Italia. ' 

Con i ministri inglese, greco e turco 

Ginevra: aperta 
la tr^tativa ? 
per risolvere 

la crisi a Cipro 
Callaghan: risolvere le questioni più urgenti - Contrastanti 
dichiarazioni dei ministri greco e turco • A Cipro un gior
nalista ucciso e diversi feriti • Tra i feriti anche un italiano 

GINEVRA, 8 
Questa sera si apre la secon

da fase della Conferenza di Gi
nevra per trovare una soluzio
ne politica alla crisi di Cipro. 
Vi partecipano i ministri degli 

' esteri di Gran Bretagna, Grecia 
e Turchia e i rappresentanti 
delle comunità greca e ciprio
ta-dell'isola. 

Alta conferenza partecipano 
in qualità di osservatori anche 
il vice segretario di stato ame
ricano per gli affari europei 
Arthur Hartman e Viktor Mi
nta. capo del dipartimento me
dio-orientale del ministero de
gli esteri sovietico. 

Poco dopo il suo arrivo, il 
ministro britannico James Cal
laghan si è detto profonda
mente deluso i per il mancato 
rispetto dell'accordo raggiunto 
nella prima fase dei negoziati 
di Ginevra, 11 30 luglio scorso. 
Egli ha sottolineato che la con
ferenza dovrà cercare di risol
vere i problemi più urgenti e 
cioè la totale applicazione del 
cessate il fuoco e la questione 
della coabitazione delle due co
munità dell'isola. Egli ha ag
giunto che la Gran Bretagna è 
garante della integrità, sovra
nità e sicurezza di Cipro, ma 
che spetta in definitiva alle due 
comunità di pronunciarsi sul 
loro avvenire. 

Al suo arrivo a Ginevra, il 
ministro degli esteri turco Tu* 
ran Gunes, ha dichiarato da 
parte sua che eie due comuni
tà dell'isola di Cipro non pos
sono più vivere insieme», ag
giungendo che e è pertanto ne
cessario creare i mezzi giuri
dici capaci di permettere alle 
due comunità di vivere separa
te in una repubblica unita >. 

Intanto, fonti del governo 
turco hanno precisato oggi che 
il piano messo a punto da An
kara circa il futuro di Cipro 
e portato a Ginevra dal ministro 
degli esteri Turan Gunes pre
vede una e repubblica unita di 
Cipro » con amministrazioni au
tonome per le due comunità 
dell'isola ed un governo federa
le. Secondo il piano, ai turchi 
ciprioti sarebbe assegnato il 
30 per cento della superficie 
di Cipro. L'isola andrebbe di
visa orizzontalmente il settore 
settentrionale comprendente la 
metà di Iefka, tutta Kyrenia. 

'hi metà^di Nicosia e la metà 
di Famagosta sarebbe assegna
ta ai turco-ciprioti. - -

H ministro degli esteri greco 
George Mavros. primo a giun
gere a Ginevra dei ministri 

partecipanti, ha dichiaralo og
gi all'aeroporto di essere pes-
sknisU sulle prospettive d'ac
cordo. 

e Nessun uomo che si rispet
ti . può affrontare con fiducia 
queste trattative — ha ' detto 
Mavros al giornalisti — quan
do l'accordo della prima torna
ta non viene ancora attuato». 

Mavros ha d'altra parte di
chiarato che nella prima fase 
della conferenza di Ginevra la 
Grecia ha accettato una formu
lazione più elastica del para
grafo della risoluzione dei con
siglio di sicurezza che chiede 
il ritiro immediato da Cipro 
delle truppe straniere. Ma — 
ha aggiunto Mavros — la con
tinua violazione della cessazione 
del fuoco ci costringerà a tor
nare al testo integrale della ri
soluzione. 

La situazione sull'isola per
mane confusa e tesa. Attual
mente le truppe turche control
lano oirca 28 chilometri della 
costa settentrionale da oriente 
ad occidente di Kyrenia. La 
sera del 6 agosto, in una via 
della zona turca del settore 
di Nicosia è stato ucciso l'au
tista di una jeep, un soldato 
del contingente canadese delie 
truppe dell'ONU a Cipro. Se
condo quanto ha dichiarato il 
portavoce deKe truppe dei-
l'ONU le perdite complessive 
di queste truppe dall'inizio del
le operazioni miiltari su Cipro 
sono di 26 uomini (2 morti e 
24 feriti)." -
' I giornali di Nicosia riferi

scono anche di azioni terrori
stiche della cEoka-2» a Nico
sia e in altre città. 

Un incidente a fuoco avvenu
to oggi a Cipro ha l coinvolto 
un gruppo di giornalisti stra
nieri, uno dei quali è rimasto 
ucciso ed altri quattro feriti. 

Anche il giornalista italiano 
Francesco Pomari, inviato spe
ciale del quotidiano « La Stam
pa» di Torino, è rimasto fe
rito oggi pomeriggio a Nicosia 
mentre circolava in prossimità 
della linea verde che divide le 
zone abitate dalle due comuni
tà. Il giornalista è stato col
pito da una scheggia quando 
un proiettile di mortaio è ca
duto sul tetto di una casa in 
prossimità del luogo in cui egli 
si trovava. Fornari è stato sot-

-toposto ad un intervento chi
rurgico all'ospedale generale di 
Nicosia • dove • si precisa che 
anche se la ferita è abbastanza 
grave nessun organo vitale è 
stato leso. 

Il festo votato dalla commissione Giustizia della Camera deve ora passare in aula 

La maggioranza introduce limiti 
al nuovo ordinamento carcerario 

Si è ientafo di snaturare la portata innovativa del provvedimento approvato al Senato • Dichiarazione del compagno 
Coccia - L'assenza di adeguati finanziamenti rischia di pregiudicare la rapida entrata in vigore della riforma 

E' morto ieri 
l'ex capo 

della gioventù 
hitleriana 

MONACO DI BAVIERA, 8 
All'età di 67 anni, è morto 

oggi nella località climatica di 
Kroev, sulla riva della Model
la, Baldur Von Schlmch, 
già capo della Hltier-Jugend. 

Baldur Von Schirach era 
stato condannato, al processo 
di Norimberga contro l cri
minali nazisti, a 20 anni di 
reclusione per la deportazione 
e lo sterminio di 50 mila 
ebrei austriaci. Era stato capo 
della Hltier-Jugend dal 1929 
al 1940; successivamente as
sunse l'incarico di Gauleiter 
di Vienna 

Nuove dichiarazioni del ministro Gullotti 

Finanziaria della chimica 
anziché Piano di sviluppo 

5* 

H ministro delle Parteclpa-
sloni Antonio Gullotti ha fat
to nuove dichiarazioni ad un 
settimanale, l'espresso, sul 
suo proposito di dar vita ad 
una « finanziaria chimica ». 
Gullotti pensa di rafforzare 
la propria proposta dichiaran
do che le Partecipazioni sta
tali sono aggravate da «du
plicati di iniziative e spre
chi » a proposito de! quali cita 
il fatto che «gran parte del
le iniziative dell'EGAM nella 
siderurgia avrebbero potuto 
benissimo essere effettuate 
dalla Fìns'der» mentre nel
la chimica «gli investimenti 
di tipo ripetitivo hanno mar
cato fin dall'inizio lo sviluppo 
del settore». Egli ammette, 
a cose fatte, quello che i co
munisti sostengono da anni: e 
cioè che i gruppi e le imprese 
a partecipazione statale do
vrebbero operare secondo un 
programma di sviluppo nella 
cui elaborazione abbiano una 

irte essenziale le forze po
litene. Ma ancora una volta 

l'/TktfùL't' 

rifiuta di trarne le -onse-
guenze. 

Infatti, cosa sarebbe la Fi
nanziaria chimica? Una so
cietà a statuto giuridico pri
vato in cui confluiscano « Il 
pacco di controllo delì'ANIC 
e le partecipazioni azionarie 
dell'ENI e dell'IRI nella Mon-
tedison» il cui controllo sa
rebbe diviso fra due enti sta
tali, TIRI e I-ENI. Non si 
capisce, dalle dichiarazioni di 
Gullotti, che cosa impedisca 
oggi al governo di elabora
re un Plano della chimica e di 
perseguirne la applicazione 
usando tutti gli strumenti — 
l'ENI e TIRI, certo, ma an
che il sistema di agevolazio
ne statale sui finanziamenti 
— e in che cosa risulterebbe 
avvantaggiato dalla Finanzia
rla che si presenta per defi
nizione come un puro centro 
di potere esterno agli organi 
di direzione pubblica dell'eco
nomia. 

Il ministro ha cercato di ac
cattivarsi quei quadxt del

l'ENI che. In una recente irre-
sa di posizione pubblica, han
no denunciato 11 proposito di 
distaccare il settore chimico 
di questo ente per indebolir
ne anche la capacità di i-iter-" 
vento nel settore petrolifero. 
Gullotti evita di pronunciarsi 
sul ruolo dell'ENI ma neVa 
elaborazione del documento 
che va sotto il nome di Piano 
petrolifero — della cui abla
zione pure non si parla — so
no emerse con chiarezza lu 
tendenze del governo a deli
mitare 1 compiti dell'inter
vento pubblico nell'approvvi
gionamento energetico. Anzi, 
nel caso che questo più implo 
intervento divenga obbligato 
per circostanze di emergenza 
si è previsto espressamente 
che l'ENI intervenga- oer to
gliere rischi ed assicura
re profitti alle compagnie pri
vate. 

r. s. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha finalmente 
licenziato, in sede referente, 
per l'aula, il testo del nuovo 
ordinamento penitenziario. Si 
è giunti a questo approdo so
lo grazie allo stimolo e al
l'impegno del nostro gruppo 
parlamentare che ha blocca
to l'iniziativa congiunta della 
DC e dei gruppi di maggio
ranza che con una pioggia 
di emendamenti hanno cerca
to di snaturare la portata in
novativa del testo approvato 
dal Senato, e della destra 
missina e liberale che gio
vandosi dell'ausilio occulto 
del settore moderato della De, 
hanno negato la sede legi
slativa che speditamente 
avrebbe consentito la defini
tiva approvazione del provve
dimento. 

In complesso — ci ha di
chiarato il compagno Coccia 
— possiamo dire che i li
neamenti fondamentali del 
nuovo ordinamento peniten
ziario sono stati fatti salvi. 
Tuttavia, non possiamo sotta
cere come l'azione del grup
pi di maggioranza non è ri
masta senza traccia negativa, 
restringendo in taluni casi o 
devitalizzando la portata dei 
nuovi istituti relativi al trat
tamento e finalizzati alla rie
ducazione del condannato o 
dei detenuto, al relnserimento 
nella vita civile nonché al 
mantenimento delle relazioni 
umane con la società. 

Al riguardo, pur riconoscen
do che recenti gravi vicende 
della vita dei penitenziari ita
liani ed efferate manifesta
zioni criminali che si sono re
gistrate dovevano indurre ad 
un esame della rispondenza 
delle nuove norme con l'esi
genza della difesa dell'ordi
nata vita civile delle - case 
di pena e della incolumità e 
della sicurezza dei reclusi e 
degli agenti di custodia, ta
lune soluzioni a cui è perve
nuta la maggioranza (vedi la 
discrezionalità data al mini
stro di sospendere sia pure 
temporaneamente alcuni isti
tuti e regole) ci appaiono so
lo parzialmente giustificate. 
Si è voluto cioè a nostro av
viso — sottolinea il compa
gno Coccia — in alcuni casi 
attenuare la portata di alcu
ni significativi istituti. 
• I comunisti, inoltre, giudi
cano decisamente negativa la 
abrogazione dell'articolo 2 del 
testo del Senato che poneva 
interamente a carico dello 
Stato le spese di manteni
mento del detenuti. Con ciò 

si era voluto affermare 11 ca
rattere eminentemente socia
le della funzione penitenzia
ria; cosi come è negativa la 
mancata integrale applicazio
ne delle retribuzioni prevista 
dai contratti collettivi nei con
fronti dei detenuti che espli
cano attività lavorativa, con
traddicendo la funzione rie
ducativa assegnata al lavoro. 
Questioni che i comunisti si 
augurano vengano riviste in 
aula. 

Alcuni punti, Infine, par
ticolarmente delicati — qua
li i permessi per umane esi
genze non più eludibili — 
restano insoluti e dovranno 
trovare un'idonea sistemazio
ne. Lasciano infine preoccu
pati le modalità e i tempi 
di attuazione della legge e 
l'assenza di adeguati finanzia
menti per la messa in ope
ra delle nuove strutture pre
viste e dei nuovi Istituti, con 
il rischio di pregiudicare la 
rapida entrata in vigore del
la riforma. Un rischio in que
sto senso è rappresentato dal 
mancato accoglimento della 
proposta comunista tenden 
te alla urgente riorganizza
zione dei servizi penitenziari 
con la istituzione dei nuovi 
ruoli organici del personale 
e con la previsione, a brevis
simo termine, di concorsi per 
l'assunzione del nuovo perso
nale. 

I ferrovieri 

contro l'iniziativa 

del sindacato 

autonomo 
La federazione unitaria dei 

sindacati ferrovieri Cgil, Cisl, 
Uil ,in relazione agli scioperi 
articolati di 24 ore proclama
ti dai cosiddetti sindacati au
tonomi nel mese di agosto, 
precisa: che l'iniziativa di 
sciopero è considerata ingiu
stificata e intempestiva sia 
per le motivazioni sia per il 
periodo in cui viene effettua
ta. Essa comunque non do
vrebbe avere incidenza sulla 
circolazione treni data la po
ca consistenza organizzativa 
dei promotori. Inoltre preci
sa che questo sciopero non ha 
nulla a che vedere con la 
brevissima fermata nazionale 
di tutti i treni in partenza 
programmata per le ore 18 di 
domani, per commemorare in 
coincidenza del funerali, le 
vittime dell'eccidio fascista 
del 4 agosto sul treno Itallcus. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cordoli! 
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Porta protesta daf nostri lavoratori all'aiterò 
IJ i< 

Contro le Violenze fasciste 
V 

Un'unica battaglia: stroncar* le trame nere e affrontare i gravi 
problemi economici che stanno travagliando il Paese - In Svine
rà si deve contrastare anche la pesante azione delle forzo xenofobe 

- Chi come noi è costret
to a vivere ed a lavora
re all'estero sente quanto 
sia importante e decisivo 
non perdere di vista i te
mi reali dello scontro po
litico in atto nel - nostro 
Paese. Le violenze crimi
nali fasciste che da lun
ghi anni alimentano la 
strategia della tensione 
si ripercuotono all'estero in 
tutta la loro gravità minan
do seriamente il prestigio 
di una nazione che la gran
de maggioranza degli italia
ni all'estero vorrebbero di
versa. All'indignazione - dei 
nostri lavoratori emigrati 
per i gravi fatti di questi 
giorni, si aggiungono l'a
marezza e lo scoraggiamen
to di fronte ad una virulen
ta ed acuta offensiva anti 
italiana portata avanti dal
le forze xenofobe del vari 
Paesi europei; offensiva o-
biettivamente concertata da 
lungo tempo e pretestuo
samente alimentata sull'on
da della violenza sanguina
ria fascista in Italia. 

Diventa assai difficile per 
le forze democratiche della 
emigrazione svolgere una 
funzione di orientamento e 
di mobilitazione delle co
scienze antifasciste in que
sto particolare momento. 
Troppe sono state le respon
sabilità dei nostri governan
ti non solo per 1 impoten
za e la tolleranza dimostra
te verso 1 sovvertitori fa
scisti ma anche per un to
tale disinteresse delle esi
genze di milioni di nostri 
connazionali all'estero. So
no responsabilità pesanti 
che non possono più essere 
tollerate o nascoste dietro 
un paravento di promesse e 
di aleatori discorsi di que
sto o di quell'altro uomo di 
governo. «Fatti non paro
le », è stata anche la richie
sta nel corso della recen
te Conferenza dell'emigra
zione europea a Bruxelles 
e dei nostri emigrati di o-
gni tendenza: comunisti, so
cialisti e democristiani. Que
sto vpgiiono gli emigrati, an
che in relazione alla lotta 
contro il neo-fascismo. Non 
vi sono e non vi possono es

sere due distinti momenti 
in questa battaglia — come 
suggeriscono alcuni gover
nanti ormai condannati dal
la pubblica opinione — cioè 
uno prioritario dello lotta 
contro il fascismo e l'altro 

Ber affrontare i gravi prò-
lem! economici che trava

gliano il nostro Paese. In 
realtà non esiste un proble
ma di priorità bensì quello 
di una possente e unitaria 
offensiva su tutti 1 fronti ' 
dello scontro politico, por
tata avanti da tutte le for
ze che hanno sconfitto il fa
scismo nel passato. Questo 
è ciò che chiedono i no
stri lavoratori emigrati ed è 
una domanda che richiede 
una sollecita e positiva ri
sposta del governo italiano. 

E' una richiesta legittima 
tra l'altro, anche in vista 
delle prossime scadenze con 
le quali l'emigrazione in 
Svizzera dovrà misurarsi. Il 
prossimo ottobre, come è 
ormai noto, avrà svolgimen
to il referendum imposto 
dalla destra elvetica sul 
problema dell'emigrazione i-
taliana in Svizzera. Non in
tendiamo fare qui dell'al
larmismo, tra l'altro fuori 
luogo. Ma non possiamo 
neppure escludere a prio

ri l'eventualità di una rivin
cita degli xenofobi svizze
ri e cioè che oltre trecen
tomila nostri connazionali 
potrebbero essere privati di 
una occupazione e quindi 
costretti a rientrare in Ita
lia. Anche per questo non 
sono tollerabili altri indu
gi nella lotta contro la vio
lenza fascista e contro tut
te quelle manifestazioni più 
o meno occulte che sono 
state o sono tuttora pecu
liari di un certo modo di 
governare l'Italia: la cor
ruzione, il clientelismo, la 
fuga dei capitali, eccetera. 

Le grandi masse popolari 
italiane da tempo chiedono 
una nuova direzione politi
ca ed un diverso modo di 
governare. A questa pos
sente volontà di innovamen
to si unisce sempre anche la 
voce di milioni di nostri 
lavoratori emigrati. I fatti 
ci segnalano che sono state 
indette manifestazioni unita
rie nelle varie città della 
Svizzera e delegazioni si so
no recate presso i consola
ti italiani per esprimere la 
profonda indignazione sulle 
violenze fasciste e per solle
citare una reale svolta de
mocratica. 

CESARINO BECCALOSSI 

«^_ 1 
Condannato il criterio 
delle classi separate 
per figli di emigrati 

Esso vengono adottate, con conseguenze negative, 
particolarmente in Baviera - Il preoccupante di
sinteressamento dello autorità governative italiano 

Il problema della scuola 
per 1 figli dei lavoratori i-
taliani emigrati nella Ger
mania federale si fa sem
pre più drammatico e pres
sante, evidenziando tutti i 

m "?©1 
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Norme che eludono i 
principi della parità 

il giudizio'della FILEF sulla nuova regolanenfazìone 
della manodopera straniera In vigore dal 1° agosto 

In un comunicato stampa 
la segreteria della FILEF 
giudica la nuova regolamen
tazione sulla manodopera 
straniera, che è entrata in 
vigore il primo agosto in 
Svizzera, come Un comples
so di norme che eludono an
cora una volta qiiei princi
pi di parità e liberà circo
lazione che sono rivendicati 
da tempo dalle organizza
zioni dei lavoratori emigra
ti. La nuova regolamenta
zione è stata presentata dal 
Consiglio federale elvetico 
come «alternativa alla ter
za iniziativa antistranieri». 
e prevede le seguenti nor
me: 

' 1) riduzione in un de
cennio del numero dei lavo
ratori annuali e domiciliati 
in Svizzera di alcune mi
gliaia l'anno; ammissione di 
nuovi lavoratori annuali se
condo un contingente di 20 
mila e 500 all'anno, dei qua
li 18 mila ripartiti tra i di
versi cantoni e 2 mila e 
cinquecento a disposizione 
dell'Ufficio federale dell'In
dustria, Arti e Mestieri; 

2) non vi è nessun cam
biamento nel regolamento 
delle condizioni di lavoro 
degli stagionali e del fron
talieri; è fissato per gli sta
gionali un limite massimo 
di 192 mila, con possibile 
riduzione da decidersi in 
autunno, secondo quanto è 
stato annunciato; 

3) impossibilità di cam
biare il posto di lavoro per 
gli annuali durante il primo 
anno di soggiorno, o per gli 
stagionali durante la stagio
ne; non saranno autorizzati 
cambi di professione per gli 

annuali durante 1 primi due 
anni di soggiorno, né per 
gli stagionali durante la sta
gione; anche il cambiamen
to di Cantone non sarà au
torizzato agli annuali duran
te i primi due anni di sog
giorno, né agli stagionali du
rante la stagione. 

Sono previste alcune ec
cezioni a queste norme per 
alcuni gruppi e categorie 
limitate o per « motivi uma
nitari», non meglio specifi
cati dai regolamenti. Non vi 
è nessun accenno all'esigen
za che è stata riproposta — 
prosegue il comunicato del
la FILEF — anche nella 
recente assemblea di Bru
xelles di un nuovo accordo 
di emigrazione e della fine 
della discriminazione che in 
particolare colpisce gli sta
gionali e i frontalieri. 

Anche se nella regolamen
tazione si avverte che ven
gono introdotti in alcuni ca
si eccezioni e criteri che 
potrebbero consentire una 
maggiore elasticità, il comu
nicato della FILEF ritiene 
tuttavia che sia necessario 
che anche il governo italia
no esprima il proprio dis
senso per il fatto che si 
continuano ad eludere nei 
rapporti di lavoro i neces
sari incontri con le asso
ciazioni, i sindacati e le par
ti interessate, e richieda al 
governo - elvetico una trat
tativa immediata per un 
nuovo accordo e una nuo
va convenzione, che siano 
fondati sulla libera circo
lazione e sulla parità, cosi 
come è già stabilito nell'a
rea della Comunità europea 
alla quale la Svizzera è as
sociata. 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Vivace protesta 
contro le 
trame criminali 
Cara Unità, " • 

a nome di un follo grup
po di emigrati, desidero e-
sprimere attraverso le tue 
colonne tutta la nostra fer
ma protesta per il nuoto 
barbaro eccidio compiuto 
dai fascisti. Abbiamo senti
to la notizia per televisio
ne, non conosciamo ancora 
i commenti, ma per noi 
l'attentato al treno è sicu
ramente di marca fascista. 
E' assolutamente necessa
rio che il governo italiano 
si decida a fare tutto quel
lo che è possibile e neces
sario per stroncare le tra
me nere eversive, per porre 
fine a questa serie di atten
tati criminali 

M. LOVERSI 
(Berna . Svizzera) 

Cara Urdta, 
desidero'segnalarti che il 

Comitato antifascista di Aa
ron si è riunito nel mese di 
luglio per discutere svila 
presenza di fascisti in Sviz
zera ed ha elaborato un do-

cumzpto che è stato inciato 
alle Camere federali, al Se
nato di Berna, al diparti
mento di Giustizia e Polizia 
ed alla polizia degli stra
nieri. Di tale Comitato 
fanno parte le Colonie lì
bere, le sezioni del PCI 
di Buchs e Aarau, la sezio
ne del PSl di Aarau,- le 
ACLt e il Cavolo culturale 
di questa località. Nella no
stra nota, dopo aver rileva
to i tari episodi di tolleran
za verso i fascisti italiani 
(e si è accennato al fatto 
che la polizia ha ignorato il 
poligono di Uro fascista a 
Scudellato nella valle di 
Muggio ed ha dimostrato di 
tollerare per lungo tempo 
anche quell'Angelo Angeli 
nella cui casa in Svizzera è 
stato scoperto molto mate
riale bellico), abbiamo avan
zato delle precise richieste. 
Tra queste, un energico in
tervento da parte del gover
no di Berna e delle altre 
autorità cui è stato inviato 
il documento, per la conse
gna immediata alla magi
stratura italiana dei banditi 
e criminali fascisti, sia quel
li già noti perchè perseguiti 
da mandato di cattura, sta 
quelli che con U loro atteg
giamento fanno supporre un 
collegamento con /* trame 
nere in Italia. 

E. LOCATELLI 
(Buchs - Svizzera) 

limiti delle pseudo soluzio
ni sinora adottate proprio 
in questi giorni di chiusura 
dell'anno scolastico. Sem
bra che anche certe autori
tà tedesche di località do
ve più massiccia è la pre
senza dei lavoratori stranie
ri stiano per accorgersene. 
Questo stando al maggior 
quotidiano della Repubnlica 
federale tedesca, il quale 
nella sua edizione del 24 lu
glio scorso fornisce un'am
pia informazione sugli espe
rimenti Intrapresi in mato-
ria in alcune città della Ba
viera. Qui, per fronteggiare 
l'esigenza di avvicinare i ra
gazzi dei lavoratori emigra
ti all'insegnamento scolasti
co hanno scelto la via più 
facile, con la costituzione di 
classi pomposamente e in
gannevolmente definite «no-
dellklasse», in effetti classi 
cosiddette sperimentali, in 
cui i figli degli emigrati so
no non solo divisi fra di 
loro a seconda della nazio
nalità, ma anche ben sepa
rati dalla scolaresca tede
sca. In queste classi «mo
dello a si è tornati nella so
stanza all'insulso e fallimen
tare metodo della «scuola 
italiana», che dati i suoi 
limiti condannava i figli d»-
gli emigrati ad apprendere 
solo quel tanto per diventa
re dei «buoni» manovali. 

Anche se in qusste classi 
«modello» si cerca di da
re agli scolari delle cogni
zioni, si dice molto elemen
tari, della lingua tedesca, il 
fatto essenziale che più col
pisce è che in tal modo la 
estraniazione e l'isolamento 
in cui è costretto il lavora
tore straniero e la sua fa
miglia al livello della fab
brica e della società — fe
nomeno particolarmente ri
levante nella Baviera gover
nata da un partito forte
mente conservatore e nazio
nalista quale è la CSU di 
Strauss — vengono perfezio
nati con l'introduzione nel
la scuola di questa sorta 
di separatismo. 

A detta del giornale te 
desco questa lacuna verreb
be superata con il passag
gio negli anni successivi — 
dopo la quarta elementare 
— alle classi tedesche. U:i 
ottimismo che ci permett*»-
mo di non condividere. Ciò 
che invece ci rende ancora 
più preoccupati è l'assenra 
di ogni interessamento di 
parte delle autorità italia
ne, anche se il singolare e-
sperimento delle « modell-
klasse» è stato più -olte 
denunciato dalle associazio
ni demorratiche del lavora
tori stranieri emigrati in 
Germania. Tanto più A e il 
compito che ad esse deriva 
per precise indicazioni co
stituzionali e di legge non 
viene biquadrato negli an
gusti limiti del pur impor
tante impegno dell'obbligo 
scolastico, ma anche al'e 
non meno importanti que
stioni relative ai criteri di
dattici e ai contenuti dei 
libri di testo. 

Ebbene proprio su que
sta questione è la stessa 
Frankfurter Allgemeine a 
mettere in risalto che ie as
sociazioni degli emigrali 
greci hanno più volte de
nunciato il fatto che i libri 
di testo preparati dalle au
torità tedesche contengono 
preoccupanti quanto ripro
vevoli elogi al passato re
gime fascista ellenico. Che 
cosa è stato offerto in pro
posito agli scolari italiani 
avviati alle « modellklasse »? 
Sapendo che in Baviera mi 
nistro della Pubblica Istru
zione è un uomo di Franz 
Josep Strauss, abbiamo p:ù 
di una ragione per dubita
re dei contenuti democra
tici e umanistici su cui de
vono studiare i bambini 1-
taliani, che tristi guardino 
dalla finestra il delo cupo 
e greve della Germania, 
mentre l'insegnante parla 
loro del «cielo terso e az
zurro» di Napoli e rVl'.e 
altre regioni italiane, f rt p > 
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